Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 1/c Settore Est

 (moderatore: Don P. Boumis – segretario: M. M. Spera)
Presenti 32 persone.
Il lavoro di questo gruppo si è focalizzato principalmente intorno a due dei temi proposti nello schema indicativo consegnato all’inizio della giornata di lavori:

· Le situazioni positive e già esistenti da cui partire.

· I nodi da affrontare con “disponibilità e prontezza” per creare sinergia e lavorare in rete nelle varie dimensioni della nostra vita diocesana.
I numerosi interventi hanno sempre ruotato intorno a questi tre soggetti: 

1. La famiglia.

2. La parrocchia ed il parroco.

3. Accogliere le diversità.

È stato proposto il periodo quaresimale come buon momento per incontrare le famiglie del territorio parrocchiale e con il passare degli anni rinnovare durante la quaresima il contatto con le stesse famiglie, cercando di partire dalle singole e diverse realtà per poter annunciare il Vangelo e poter così integrare le famiglie nell’ambito delle attività parrocchiali.
Sono state così esposte varie e differenti proposte per creare sinergie tra la parrocchia e le diverse realtà del territorio parrocchiale. Tra le prime quella nella quale è stato illustrato come il parroco sia riuscito ad organizzare degli incontri all’interno di una scuola materna comunale per poter parlare ai bambini della solidarietà, a tali incontri con i bambini sono poi succeduti degli incontri con le loro famiglie, dando così il via ad un percorso di crescita che ha coinvolto non solo i bambini e le famiglie, ma anche tutto l’organico della suddetta scuola materna.
Molteplici sono stati gli interventi che hanno sottolineato la necessità di poter favorire all’interno dei corsi prematrimoniali i momenti di incontro e di evangelizzazione per coinvolgere le nuove coppie nelle attività parrocchiali e poterle così accogliere all’interno della parrocchia; di grande interesse è stata anche la testimonianza che le coppie sposate da molti anni possono dare alle nuove coppie. Si è così evidenziato il grande bisogno di “esempi positivi” ai quali possano ispirarsi i fedeli per poter maturare nel loro cammino. A proposito di questo è stata fatta presente l’importanza della formazione i cui soggetti dovrebbero essere principalmente i catechisti e gli operatori pastorali, per poter divenire essi stessi esempi e modelli di perfezione cristiana.
Necessità viva per ogni parrocchia è risultata essere la spinta alla aggregazione dei componenti dei differenti gruppi o associazioni in essa presenti, per poter superare così quella “divisione e rivalità” che spesso è presente all’interno delle diverse realtà ecclesiali delle parrocchie.

Per meglio integrare tutti i fedeli nella parrocchia è stato raccontato di come in una di esse sia stata organizzata una “Giornata dell’emigrante” dagli stessi migranti, i quali hanno inoltre portato piatti tipici delle nazioni di provenienza, che hanno facilitato i momenti di aggregazione e di comunione di tutti i fedeli, facendo così superare le divisioni ed i pregiudizi che a volte si creano nei confronti degli extracomunitari, soprattutto se provenienti da zone povere o disagiate. “In questo modo si possono creare sinergie ed integrazione con chi è diverso come nazionalità e religione”.
A proposito della formazione inoltre è stata fatta presente l’importanza di quella dei parroci, per poter rendere migliore il loro inserimento all’interno delle parrocchie. Ogni parrocchiano inoltre dovrebbe essere aiutato dal parroco nell’individuare e presentare tutti i problemi e le situazioni di disagio presenti nel territorio parrocchiale. In questo modo si verrebbero a creare sinergie anche tra il parroco ed i diversi gruppi parrocchiali, e così si potrebbero anche creare le sinergie necessarie per fare interagire le diverse parrocchie presenti nella prefettura o nella stessa zona della città.
Molto importate è dunque riuscire a poter fare evangelizzazione in tutte le differenti realtà e situazioni della parrocchia, cercando di mettere sempre in risalto l’aspetto gioioso della fede, per aiutare non solo il cammino di fede di tutti i parrocchiani ma anche il parroco nella coordinazione dei diversi gruppi o associazioni parrocchiali. Di importanza peculiare dunque è una sinergia tra la periferia, il Vicariato ed i giovani: necessità di portare gli eventi diocesani nelle periferie, per favorire i giovani nella loro partecipazione. Sempre a proposito dei giovani è apparso come opportuno ed auspicabile che le parrocchie organizzino eventi ed attività (feste, momenti di incontro, ecc.) che aiutino gli adolescenti ed i giovani a riavvicinarsi alla parrocchia e, dunque, alla Fede.
È stato anche sottolineato il bisogno di comunicare ai giovani la “prospettiva di vita cristiana” per poterli non solo aiutare nella loro crescita, ma anche per poter favorire il discernimento vocazionale.
Infine è apparsa di grande importanza la proposta di una catechesi che favorisca all’interno della parrocchia una corretta comprensione di cosa sia la Chiesa e di cosa significhi “essere Chiesa”, poiché solo in questa maniera la parrocchia stessa può essere corretta espressione ed esempio nel territorio di tutto quello che è la Chiesa. Risulta così sempre più pressante la necessità di fare assomigliare la parrocchia ad una grande famiglia, nella quale il parroco ed il sacerdoti aiutino a costruire una collaborazione cordiale e sincera con tutti.
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